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^2 Secondo vuugio

giammai. Eravamo nel giorno i2 alG^^i2'^clt

latitudine meridionale ; là tornarono a molti-

plicarsi i ghiacci avanti di noi , e ne raccogliem-

mo pezzi duri come i macinili 3 ed in tanta

quantità^ che fondendoli nelle caldaje se ne

ottennero quindici botti d'acqna dolce : tutti

quelli per altro che ne bevvero , provarono

gonfiezze alle glandolo della gola , effetto or-

dinario che suol prodursi dall'acqua di neve,

o ghiaccio disciolto. Continuammo ancora la no-

stra navigazione al sud , guidati da un vento di

nord-oucstj e accompagnati da rovesci di ne-

ve , ed arrivammo al C^*^ 12' di latitudine:

ivi vedemmo diversi alò airi , di ciii uccidem-

wo uno di colore grigio carico , e quasi nero j

trovammo poi qualcuno di (fuesti augelli per

lutto ov* erano isole di ghiaccio.

Avemmo cinque belle giornate , e ne pro-

fittammo per diverse sperieuze : misurammo la

corrente , la quale portava al nord-ouest , e

faceva in circa un terzo di miglio all' ora. Os-

servammo molte distanze del sole e della luna

onde meglio stabilire la nostra longitudine. Fu-

rono pure anche questi giorni propizj airim«

biaucamento de* nostri panni^ ohe si eseguì col

mezzo d'acqua di ghiaccie discioUo.
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